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La sezione disciplinare ha iniziato il «processo» ai sospettati 

Sfilano al CSM i 15 giudici 
trovati nelle liste di Gelli 

Tra ostacoli e polemiche l'indagine dell'organo di autogoverno della magistratura - Adottato il metodo del 
procedimento unico: non ci saranno pronunciamenti sui singoli accusati - La prossima seduta T8 marzo 

Giovedì Pazienza sarà 
ascoltato sulla «P2» 

ROMA — Finalmente tocca al misterioso, ma non troppo, avvoca­
to Francesco Pazienza, amico di Flaminio Piccoli e legato a molti 
ambienti De e — a quanto si dice — anche ad alcuni alti gradi dei 
servizi di spionaggio. 

Pazienza, dunque, deporrà giovedì mattina davanti alla Com­
missione d'inchiesta sulla P2 e dovrà spiegare i suoi legami con 
Lido Gelli e con alcuni importanti personaggi* della Massoneria 
italiana. 

L'avvocato era già stato convocato la scorsa settimana, ma non si 
era presentato perchè all'estero. Questa volta, attraverso un avvo­
cato, ha fatto sapere che non mancherà all'appuntamento di giove­
dì. Anche perchè il presidente della Commissione d'inchiesta sulla 
P2, Tina Anselmi, ha già detto che, in caso contrario, il teste sarà 
fatto accompagnare a deporre dai finanzieri. L'ultimo testimone 
ascoltato dalla Commissione, è stato l'ex presidente della Cit, 
Trecca che aveva fornito tutta una serie di spiegazioni Bui suoi 
rapporti con Gelli, uomini politici e giornalisti. Intanto il deputato 
radicale Melega ha reso noto di avere scritto al Presidente della 
Camera Jotti sollecitando una risposta alle sue interrogazioni sui 
compensi che Francesco Pazienza avrebbe percepito dai servizi 
segreti, durante la gestione del generale piduista Santovito. Mele­
ga aggiunge poi che tuna parte di quei compensi potrebbe essere 
stata dirottata a uomini politici italiani». L'on. Bassanini, del 
Gruppo misto, ha invece rivolto una interrogazione a Spadolini e al 
Ministro degli esteri per sapere se al governo italiano risulti che il 
Dipartimento di Stato USA, stia trattando l'acquisto di copia dei 
dossier sequestrati a Gelli in Uruguay. Bassanini chiede anche se 
l'Italia abbia avuto assicurazioni dagli USA che i documenti saran­
no messi a disposizione della magistratura e del Parlamento italia­
no. 

ROMA — Uno dopo l'altro, l 
15 magistrati sospetti pidul-
stl sono sfilati ieri mattina 
davanti alla sezione discipli­
nare del consiglio superiore 
della Magistratura. È inizia­
to così, con questa prima 
(breve) audizione il processo 
più delicato di cui sia stato 
investito negli ultimi tempi 
l'organo di autogoverno del 
giudici. Il procedimento pro­
seguirà 1*8 marzo e, da allora, 
i tempi diventeranno più ser­
rati: la fine del processo e la 
sentenza sono previste nel 
giro di qualche seduta della 
sezione. 

Ieri mattina, dopo un esa­
me delle richieste dei magi­
strati-imputati, il Consiglio 
ha deciso di esaminare com­
plessivamente e non singo­
larmente le posizioni del 15 
giudici in odore di P2. Que­
sta decisione dovrebbe per­
mettere, forse, una maggiore 
celerità dei lavori. L'atten­
zione, tuttavia, più che sull'i­
nizio del procedimento vero 
e proprio, è incentrata sulle 
polemiche e sui problemi che 
hanno preceduto (e diviso) lo 
stesso Consiglio a proposito 
del magistrati P2. Sull'attivi­
tà del Consiglio pende infatti 
una vera spada di Damocle, 
che ha tutto 11 sapore di una 
pressione esterna piuttosto 
pesante sullo stesso svolgi­
mento del processo discipli­

nare: il 23 marzo, Infatti, la 
Corte - Costituzionale sarà 
chiamata a rispondere su 
una eccezione di incostitu­
zionalità riguardante la stes­
sa composizione del Consi­
glio superiore della Magi­
stratura. La questione è sta­
ta sollevata dalla Corte di 
Cassazione che ha contesta­
to in pratica la rispondenza 
degli attuali membri «togati» 
ai criteri di composizione del 
Consiglio stabiliti per legge. 
Si tratta di questioni forma­
li, riguardanti i ruoli e le po­
sizioni interne al Consiglio e 
alla Magistratura dei mem­
bri togati: tuttavia, se l'ecce­
zione presentata dalla Corte 
di Cassazione sarà giudicata 
positivamente dalla Corte 
Costituzionale il risultato 
potrebbe essere lo sciogli­
mento dell'attuale Consiglio, 
nuove elezioni per quanto ri­
guarda i membri togati (elet­
ti dai giudici) e l'annulla­
mento di tutte le decisioni 
sui procedimenti disciplinari 
già esauriti o in corso. 

Sul processo iniziato ieri, 
inoltre, si addensa il pericolo 
di un'altra eccezione di inco­
stituzionalità. Alcuni giudici 
potrebbero sollevare que­
stione di illeggittimità nei 
confronti della legge varata 
dal Parlamento che ha di­
chiarato sciolta l'associazio­
ne segreta P2. 

Oli «argomenti» e le pres­
sioni che entreranno nel pro­
cedimento disciplinare non 
sono quindi di poco conto. Va 
tenuto presente che, qualora 
11 Consiglio decidesse per mi­
sure disciplinari, 1 15 magi­
strati sarebbero i primi fun­
zionari pubblici a pagare 
concretamente per l'appar­
tenenza alla Loggia segreta 
di Lido Gelli. Il procedimen­
to disciplinare, come è noto, 
è regolato dalle stesse norme 
del processo penale. Ogni 
•imputato» ha diritto a una 
difesa che, unica differenza, 
sarà rappresentata da un al­
tro magistrato. 

Un altro caso «scottante» 
che il CSM è chiamato a esa­
minare a breve termine è 
quello del giudice istruttore 
bolognese Catalanotti. L'ul­
tima vicenda che lo coinvol­
ge è nota. Dopo aver inviato 
comunicazioni giudiziarie a 
2 membri laici del Consiglio 
(i socialisti Bessone e Guizzi) 
per presunte pressioni sul 
suo trasferimento, il giudice 
si è visto «censurato» dal 
Consiglio con una decisione 
che ha sollevato molte pole­
miche. Il PG della Cassazio­
ne ha rincarato la dose e con 
una celerità senza preceden­
ti ha chiesto al CSM (che do­
vrà prendere quanto prima 
una decisione) la sospensio­
ne di questo giudice decisa­
mente troppo «scomodo». 

Oggi migliaia di nuovo in piazza per la scuola 

«Signor presidente, venga qui a vedere»: 
così gli studenti di Napoli a Pertini 

Lo hanno invitato con una lettera, perché si renda conto di persona dello stato in cui versa il mondo scolastico 
dopo il terremoto - Molti istituti ancora occupati - Violenza è droga - Una piattaforma di lotta impegnativa 

Il tribunale assolve 
l'Unità e dà 

torto a Palmella 
MILANO — La magistratura 
(8* sezione del tribunale di Mi­
lano) ha assolto l'Unità in una 
causa che era stata promossa 
due anni fa dal leader radicale 
Marco Pennella. 

L'episodio dal quale aveva 
preso l'avvio la vicenda giudi­
ziaria è abbastanza tristemente 
noto: fu, infatti, nella giornata 
conclusiva del congresso radi­
cale svoltosi a Roma ai primi di 
aprile del "79 che Pannella — 
nel cono di un intervento vio­
lentemente anticomunista in 
vista delle elezioni — venne a 
parlare di fascismo e terrori­
smo. Così mentre Renato Cur­
do (capo delle Br) veniva da lui 
definito come «un compagno e 
un fratello che sbaglia», l'azione 
partigiana di via Rasella veniva 
ricordata come «un atto di vio­
lenza omicida contro giovani 
tedeschi colpevoli soltanto di 
indoaure una divisa di diverso 
colore». 

L'Unità — nel resocontare i 
lavori del congresso radicale — 
aveva riferito il contenuto e il 

tono dell'intervento di Pannel­
la definendolo — tra l'altro — 
come «dispregiatore delle azio­
ni partigiane e paladino della 
liberazione dei criminali nazi­
sti». Nel Paese era sorta imme­
diata la protesta dei cittadini 
democratici e antifascisti, delle 
organizzazioni partigiane pri­
ma di tutti. Ma a Pannella tut­
to questo non bastò; egli decise 
di querelare il nostro giornale 
sentendosi ediffamato». Ora la 
magistratura ha ristabilito, a 
tutti gli effetti, la verità: il giu­
dice — infatti — sentite le ar­
ringhe degli avvocati difensori 
(Luca Boneschi per Pannella e 
Gianfranco Maria per il nostro 
giornale) ha ritenuto che l'Uni­
tà abbia operato con piena le­
gittimità U proprio diritto di 
critica. Proprio questo, forse, 
era dispiaciuto a Pannella. 

I deputati comunisti sono tenuti 

ad esser* presenti SCNZA ECCE* 

ZIONE alla seduta di oggi, martedì 

9 febbraio. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Domani scende­
ranno di nuovo in piazza gli 
studenti napoletani. Si ritro­
veranno a migliaia, per riba­
dire con una presenza folta e 
combattiva, la loro volontà 
di giovani a combattere per 
una scuola qualificata, per­
ché sempre più rapidamente 
vengano restituite all'attivi­
tà didattica le scuole ancora 
occupate dai terremotati. 
perché insieme a questi pro­
blemi vengano al più presto 
affrontati anche quelli del 
dilagare della violenza e del­
la droga nelle scuole. 

Una piattaforma di lotta 
impegnativa, dunque. Ma gli 
studenti, costituiti in comi­
tato di coordinamento, sono 
pronti a sostenerla. Lo han­
no fatto anche partecipando 
numerosi alla manifestazio­
ne nazionale di Roma che si 
è tenuta venerdì scorso. 

In quell'occasione è stato 
reso noto il testo di una lette­
ra aperta che i ragazzi di Na­
poli hanno inviato al Presi­
dente della Repubblica. «Si­
gnor Presidente - dice la let­
tera —, molti suoi atti testi­
moniano una attenzione nei 
confronti della nostra città. 
Vogliamo ricordare solo la 
nomina di Eduardo a sena­
tore a vita e la parte dedicata 
a Napoli nel suo messaggio 
di fine d'anno. Tutto ciò ci ha 
colpito e per questo ci rivol­
giamo a lei per denunciare le 

drammatiche condizioni in 
cui versano gli studenti na­
poletani. A pfù di un anno 
dal terremoto la scuola fun­
ziona in maniera assai pre­
caria. È aumentata l'evasio­
ne dall'obbligo, molti stu­
denti hanno abbandonato il 
corso di studio». 

«In queste settimane — 
continua la lettera aperta a 
Pertini — ci siamo mobilitati 
per Impedire il degrado della 
scuoia, per garantire a tutti 
una adeguata formazione 
culturale e professionale, per 
battere la violenza e la diffu­
sione dell'eroina. Deludenti, 
nel loro complesso, sono sta­
te le misure adottate dal go­
verno, dal Parlamento, dalla 
Regione, dalla Provincia, dal 
Comune, dal Provveditorato 
agli studi. Chiediamo il suo 
intervento nei confronti del­
le autorità competenti per 
sollecitare provvedimenti ef­
ficaci che servano a risolvere 
i problemi della scuola e del­
la gioventù a Napoli. La invi­
tiamo, inoltre, a venire al più 
presto nella nostra città ed in 
questa occasione, ad incon­
trare gli studenti napoleta­
ni». 

Probabilmente Sandro 
Pertini accoglierà l'invito dei 
giovani di Napoli. I ragazzi ci 
sperano proprio. Forse an­
che per questo, per ribadire 
questo invito, saranno anco­
ra più numerosi alla manife­
stazione di domani mattina. 

Nel Vicentino 
in due anni 
34 morti e 

17 mila feriti 
sul lavoro 

ROMA — Confermata dal go~ . 
verno la gravità dei dati infor­
tunistici nell'area del vicentino 
(ed esattamente la valle del 
Chiampo) dove sono concen­
trate molte industrie tessili e 
soprattutto del cuoio: in due 
anni 34 morti e 17 mila «inci-
denti». Questi impressionanti 
dati sono stati forniti ieri aera 
alla Camera dal sottosegretario 
al lavoro Gargano in risposta 
ad una interrogazione comuni­
sta con cui si chiedeva conto dei 
risultati delle inchieste aperte 
in seguito ad una gravissima 
sciagura del giugno scorso: in 
una conceria di Arzignano il 
proprietario e quattro lavorato­
ri morirono dentro una vasca di 
depurazione biologica. 

Le indagini sono ancora in 
corso, ha comunicato Gargano 
approfittandone per eludere un 
giudizio di merito sulle condi­
zioni di vita e di lavoro nella 
zona. Questa risposta notarile è 
stata severamente censurata 
dal compagno Orlando Fabbri 
il quale ha documentato come 
nella zona si sia raggiunto un 
tasso intollerabile dT inquina­
mento e di rischio. 

Costituiti i primi circoli di teleutenti 

Gli abbonati tv si organizzano 
contro la faziosità della RAI 

ROMA — L'idea di costituire 
in tutto il paese associazioni di 
teleabbonati sta prendendo 
piede. Stamane se ne discuterà 
presso il Gruppo parlamentare 
della Sinistra Indipendente 
con la partecipazione di rap­
presentanti della sinistra, dell' 
ARCI, del sindacato. 'Piatta­
forma per il rilancio di un mo­
vimento sulla RAI e una ver­
tenza nazionale sulle comuni­
cazioni di massa » è il tema dei-
rincontro di lavoro. 

Ma alcune associazioni di te­
leabbonati sono gii una realtà. 
Così è, ad esempio, nel Veneto 
dove comitati promotori sono 
presenti in tutte le province, 
sorti per iniziativa di consigli di 
fabbrica, di consigli di quartie­
re (come a Mestre). Il punto di 
partenza è stato la polemica at­
torno a «Di tasca nostra», la ru­
brica del TG2 dedicata ai con­
sumatori, affossata per le ma­
novre di un gruppo di indu­
striali e con la compiacenza del- ' 
la RAI, non ancora ripristinata 
nooostate una decisione in tal 

senso presa dalla commissione 
di vigilanza. Dalla campagna a 
sostegno della rubrica soppres­
sa all'idea di dare organicità e 
continuità alia campagna per 
un servizio pubblico rispettoso 
dei suoi doveri il passo è stato 
breve. 

Dice il compagni Gino Galli,, 
responsabile del PCI per le 
questioni radiotelevisive: «£ 
dimostrato che un sistema di 
garanzie affidato esclusiva­
mente a orioni di vertice ri­
schia di rimanere inefficace. 
Anche quando si ottengono ri­
sultati di rilievo (ad esempio le 
prese di posizione della com­
missione di vigilanza) difficil­
mente si riesce a modificare 
assetti e comportamenti del 
servizio pubblico perché attra­
verso un gioco di mediazioni a 
catena i gruppi di maggioran­
za influiscono sul consiglio d' 
amministrazione, la direzione 
generale, le Reti, le Testate. 
Una organizzazioni di teleab­
bonati, unitaria, agite, capace 
di iniziative può esercitarli un 

reale controllo suWorienta-
mento e la gestione del servizio 
pubblico. Di qui il nostro inte­
resse e il nostro sostegno alle 
associazioni dei teleabbonati. 
Tanto più che anche il PCI si 
prepara a lanciare una setti­
mana di lotte e iniziative sui 
problemi della RAI: 

In cantiere ci sono assem­
blee, dibattiti, incontri con gli 
operatori della RAI a partire 
dal 20 febbraio; per il 27 sono 
previste manifestazioni in ogni 
provincia Questione centrale: 
l'informazione come una delle 
grandi questioni aperte nella 
vita nazionale, per il peso che la 
rivoluzione scientifrca e tecno­
logica ha nella realtà italiana 
(economia, produzione e consu­
mi culturali, sviluppo della li­
bertà e della democrazia). Ci 
sono guasti ed errori enormi da 
denunciare. Ma ciò non batta. 
C'è da sviluppare e arricchire 
una attività di ricerca, elabora-
rione e proposta, soprattutto a 
fronto delle nuove tecnologie, 
di tendenze che mirano a utiliz­
zare l'evoluzione scientifica per 
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Ritratti, 
uno per 
uno, dei 
Comuni 
del terre­
moto 

Dal nostro inviato 
CAPOSELE — «Uno è ma­
lato, il medico non lo cura, e 
quello muore: be', il fatto 
che sia morto non costitui­
sce la prova che non valeva 
la pena di curarlo. Qua non 
si contano le case che un an­
no fa potevi risistemarle per 
poca spesa; oggi, con le infil­
trazioni e tutto, già ti costa­
no un occhio; e fra sei mesi 
se ne cascano da sole. La 
legge dice: entro il 3 ottobre 
'81 devi presentarmi il pia­
no di recupero. Questo è l'u­
nico comune che non l'ha 
presentato ancora». // co­
mune è Capasele. Nell'ac­
cogliente brusio della Pro 
Loco il cronista confronta 
con l'ingegnere e quattro a-
mici giovani i dati che ha 
raccolto e schedato, minu­
ziosi e inesatti come sem­
pre. 

Intensità del sisma 8 
MKS; morti ottantuno resi­
denti, di cui, sul territorio 
comunale, sessantadue; 
danni stimati al 70% ; mol­
to serio il dissesto delle case 
rurali, ricoveri bestiame, 
magazzini, e delle strutture 
interaziendali. 

Reinsediamento: 693 
prefabbricati commissaria­
li, più 11 container, più do­
nativi, più promesse, ecce­
tera. Nell'area Fornaci (112 
pezzi) un'unica impresa di 
Bologna ha provveduto ad 
urbanizzazione, montaggio 
e allacciamenti, e ha vinto 
U premio. Ottimamente. 
Senonché: gli assegnatari 
dell'area S. Caterina (102) 
non hanno ancora i servizi; 
figurarsi le casette in cam­
pagna (326); mentre a Ma-
terdomini - 86 mini-baite, 
sotto la doccia gialla delle 
lampade, vacillano nel ven­
to della notte su terrazza­
menti di melma, vuote e i-
nanimate almeno per i due 
terzi. Insomma, per le feste 
di Natale, gli appartamenti 
provvisori abitati non era­
no 300. Maluccio. 

Rimarchevoli, fra i dona­
tivi, i prefabbricati-scuola 
offerti dal governo norvege­
se: valore intorno ai 300 mi­
lioni; spesi per la sistema­
zione dell'area «e tutto 
quanto» milioni 500, ivi in' 
elusi gli undici di abbelli­
mento floreale per il giorno 
che venne il commissario a 
fare l'inaugurazione. Be­
nissimo. A tutt'oggi, però, 
le scuole precompresse 
mancano di luce e di acqua, 
di modo che gli scolaretti le 
loro pipì e pupù è molto più 
igienico se le facciano di 
fuori contro il muro. Così 
cosi E c'è un edificio scola­
stico costruito negli anni 50 
che «con 200 milioni si ri­
metteva a posto magnifi-
cernente» - garantisce l'in­
gegnere — per non dir del 
liceo che, affetto da lesioni 
irrilevanti sotto il profilo 
statico, e peraltro adibito a 

Ma Caposele 
vogliono 

ricostruirlo 
o hanno già 
rinunciato? 

Non c'è un piano di recupero 
Il vecchio clientelismo 

è rispuntato nell'assegnazione 
dei prefabbricati - Quei miliardi 

«ingoiati» dall'emergenza 

deposito masserizie, depe­
risce nell'abbandono. Male. 

«Perché qua il censimen­
to del danno è stato fatto a 
occhio, per non dire queir 
altra parte del corpo. Da un 
lato, di 26 progetti di tratta­
zione presentati, hai i tre 
quarti che aspettano ancora 
il buono-contributo, mentre 
le ruspe hanno continuato a 
demolire per mesi, mesi e 
mesi, senza un metodo — 
non pretendo scientifico <— 
ma nemmanco umano: ordi­
nanza, carabinieri, e giù! 
Dall'altro lato hai una enfa­
tizzazione del fabbisogno di 
prefabbricato. Perché? Per 
la ragione semplicissima (il 
sindaco sarà tutto, ma un 
fesso non è) che il prefab­
bricato è un pacco-dono col 
fiocchetto: eccotelo, magari 
pure non ti spetterebbe, 
tanto più amici diventiamo 
io che te lo regalo e tu che te 
lo pigli. I criteri delle asse­
gnazioni non parlano, can­
tano. Così il vecchio nucleo 
cittadino si sbriciola, e sulle 
aree dell'insediamento 
provvisorio si ricompone 
tassello a tassello il puzzle 
del clientelismo. Eccetera. 
Eccetera: ..perché natural­
mente sulle aree a ridosso 
dev'urbanizzato, chi di do* 
vere ha già fatto spesa».». 

C'è poi la bellissima sto­
ria della frana di Boninven-
tre, una frazione agricola 
verso la statale 91. In ter­
mini contabili, si potrebbe 
riassumere cosV 2 miliardi e 
800 milioni buttati dalla fi­
nestra. «Ma fortunatamen­
te sembra proprio che uno 

, che passava sotto, li ha rac­
colti e se li è messi nella sac­
ca... Ecco A prospetto. E c*è 
chi si chiede come mai più 
di 1.500 miliardi della 219 
sono già stati succhiati per 
l'emergenza. Ci sarebbe da 

chiedersi piuttosto: ma 'sta 
ricostruzione contano anco­
ra di farla, oppure ci hanno 
già rinunciato». 

•Invece noi vogliamo che 
Caposele sia ricostruita qui 
dove sta. Il progetto finaliz­
zato del CNR ti dice che, 
con particolari accorgimen­
ti costruttivi, si può fare, 
mentre giù a valle, per e-
sempio, il terreno è una 
chiavica». Questo che alza 
un po' la voce è molto giova­
ne, ha gli orecchi a svento­
la, ma evidentemente non 
parla solo per sé. Tre vecchi 
staccano gli occhi dalle car­
te e fanno di sì, duro, con la 
testa. E a ' tramonto, sul 
tracciato di vìa Roma, si 
tesse e ritesse, ostinato e 
disinvolto, quasi folle e* 
quasi naturale, il passaggio 
dei caposelesi fra le mace­
rie. 

Che cos'è, che cos'era Ca­
posele! Perché attaccarsi 
tanto a un posto disgrazia­
to come questo? Gli arborati 
diffusi a ulivo, ciliegio, noc­
ciolo e castagno garantisco­
no un reddito accettabile. 
che, integrato dai proventi 
del settore costruzioni, e da 
un artigianato buono per il 
consumo locale (eccezione: 
le famose botti), spiega co­
me mai l'emigrazione abbia 
registrato qui tassi conte­
nuti anche nel periodo più 
nero ('51-'71: -5,9%) ed 
abbia carattere prevalente­
mente precario-stagionale. 
Non che i reinvestimenti in 
agricoltura siano granché: 
anche le rimesse vanno so­
prattutto in case e casette, 
magari sulla costa. Però a 
Caposele nessuno piange 
miseria. Se poi nella vasta 
zona boschiva di rispetto 
attorno alla sorgente del 
Sele f«qui dalla piazza Sani­
tà praticamente parte l'ac­

quedotto più lungo del 
mondo — sennò è il secondo 
— che arriva fino S. Maria 
di Leuca»), anziché limitar­
si all'osservanza passiva 
del vincolo si provvedesse 
ad un'opera seria di rifore­
stazione, le risorse si molti­
plicherebbero. 

L'amore dei caposelesi 
per Caposele si tradisce nel 
gusto della democrazia. A 
5.000 non sono mai arrivati 
(l'ultimo dato ISTAT indi­
ca 4.077 residenti), quindi 
vige la "maggioritaria; si 
vota per liste civiche. E tut­
tavia i tre partiti maggiori 
(nel dopoguerra il Pei è 
sempre stato al governo: 
dall'80 — purtroppo — c'è 
una giunta Psi-Dc) hanno 
una vitalità sorprendente, 
per la zona. Sì, come sem­
pre anche la sera maledet­
ta, la sezione comunista in 
piazza Dante era aperta: 
sono morti in otto per que­
sta mania di far politica 
pure la domenica: toglia­
moci il cappello. 

Animatissimi sono il sin­
dacato, le cooperative, e 
questa Pro Loco stessa che 
da dieci anni mena in gran­
de la sua piccola battaglia a 
tutela dell'identità cultura­
le del paesino con cento ini­
ziative ed un suo civilissi­
mo periodico. Poi c'è Ma-
terdomini. 

«I terremoti non vengono 
per i nostri peccati; sono 
piuttosto i nostri peccati, le 
nostre negligenze che ren­
dono disastrosi i terremoti» 
recita la più che degna pro­
sa catechistica del mensile 
dei Redentoristi, che da 
due secoli e dispari gesti­
scono il santuario di San 
Gerardo. Il mensile tira 
84.000 copie. Il santuario 
(la vecchia e bella basilica è 
tutta diroccata, ma la nuo­
va e brutta troneggia illesa 
sollevandosi per di dietro la 
sottana di cemento) tira 
800-900 mila presenze l'an­
no. Le attività di ricezione, 
refezione e ricreazione turi-
stico-devozionale — sem­
pre che i provvedimenti 
della giunta, dilatori e inaf­
fidabili, adesso non scorag­
gino anche quelle — costi­
tuiscono per l'economia lo­
cale un cespite più che co­
spicuo: letteralmente, una 
benedizione. 

Sopra il crescione nero 
dei boschi che sovrastano il 
dosso di Caposele, monte 
Calvello guarda la valle giù 
sino alla piana: quando la 
piana sembra azzurra, è 
mare. Se un posto come 
questo fosse in Germania, 
c'è da giurare che miriadi 
di portaceneri-ricordo pro­
clamerebbero: *lch hab' in 
Caposele mein herz verlo-
ren» ('Ho perso il cuore a 
Capasele»). 

Vittorio Sermonti 

concentrare in poche mani il 
controllo del sistema comuni­
cativo. 

Di qui due filoni di iniziative 
che vedono impegnato il Parti­
to. TJ primo in vista di una con­
ferenza nazionale sull'elettro­
nica: ci sì propone di affrontare 
le conseguenze della rivoluzio­
ne scientifica e tecnologica e 
dell'impiego delle infratecnolo-
gie elettroniche e inlonnatkbe 
sullo sviluppo éeU'ecooomia e 
della società. 

Il secondo filone riguarda lo 
stato dell'informazione nel ser­
vizio pubblico, nel settore pri­
vato, nell'editoria Una confe­
renza nazionale — da tenersi in 
primavera — su «TI servizio 
pubblico radiotelevisivo nel si­
stema italiano della comunica­
zione» dovrebbe rappresentare 
l'appuntamento conclusivo per 
definire un quadro di proposte: 

un progetto per condurre l'Ita­
lia, nel campo della comunica­
zione, fuori da una condizione 
di dipendenza e subalternità; 
rifondare fl servizio pubblico 

ET ricondurre il governo della 
lì, il modello aziendale, le 

strutture produttive e l'impie­
go delle risorse nell'alveo della 
legge di riforma-

La conferenza nazionale sarà 
preceduta, oltre che dalle ma­
nifestazioni pubbliche e di 
massa in calendario per la fine 
di febbraio, da altre scadenze 
su temi specifici: due iniziative 
— a Milano e Napoli — sul de­
centramento RAI e il rilancio 
dei centri di produzione; un 
convegno sulla pubblicità e i ri­
flessi crescenti che questo set­
tore ha sull'industria culturale; 
una iniziativa unitaria delle e-
mittenti locali a sostegno della 
legge per fl settore radiotelevi­
sivo privato. 

Manifestazioni del PCI 
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Una nota della Federazione 

Catania: 2 consiglieri 
si dimettono dal PCI 

CATANIA — Due consiglieri 
comunali comunisti si sono di­
messi dal partito dichiarando­
si indipendenti. Si tratta di 
Luigi Guglielmino e Lorenzo 
Catania che in una lettera in­
dirizzata al segretario della 
Federazione Salvatore Bonura 
e, per conoscenza, al sindaco 
di Catania, il democristiano 
Salvatore Coco, formulano al­
cune critiche sull'operato del 
partito a livello locale soprat­
tutto in riferimento all'ultimo 
congresso provinciale. 

A loro avviso si sarebbe «va­
nificata la finalità vera ebe a-
veva spinto la base a chiedere 
la convocazione di tale con­
gresso e cioè la verifica della 
politica del partito e la valuta­
zione delle responsabilità de­
gli errori del gruppo dirigente 
alla luce delle note, recenti, 
sconfitte elettorali». 

Il PCI sottolinea con un pro­
prio documento che il «gesto di 
rottura consumato da Lorenzo 
Catania e Luigi Guglielmino 
con le loro dimissioni dal PCI, 

probabilmente da lungo tem­
po meditate, giunge improvvi­
so e inaspettato all'indomani 
della loro mancata elezione 
quali componenti degli orga­
nismi dirigenti provinciali del 
partito, del quale avevano fat­
to parte fino al XVm Con­
gresso della Federazione». La 
federazione del PCI ha invita­
to Guglielmino e Catania alle 
dimissioni delle cariche pub­
bliche dato che «i seggi ancora 
occupati in Consiglio comuna­
le non costituiscono un loro 
appannaggio personale, ma 
sono stati democraticamente 
attribuiti a suo tempo al Parti­
to comunista dagli elettori». 

«Le argomentazioni ora a-
dottate, nel tentativo di giu­
stificare tale gesto con ragioni 
di dissenso politico — dice an­
cora la nota della Federazione 
comunista — non sono state 
mai espresse dai due dimissio­
nari né negli organismi diri­
genti di cui erano componenti, 
né nel numerosi congressi ai 
quali essi sono stati delegati e 
presenti». 

h 


